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IL MAESTRO

Sommario: una nuova sede è come un nuovo Tempio – Aspirazione mentale divina – Gli atomi compongono qualsiasi forma vivente – Gli atomi dei nostri corpi brillano per il riflesso della luce dell’anima – Gli atomi, al nostro trapasso torneranno a vagare nell’infinito – Molti di noi sono stati chiamati.

La pace sia con voi.                  

Cari! Ci troviamo nuovamente in un nuovo Tempio, in una nuova sede, ci troviamo nuovamente in un luogo che Io ritenevo e ritengo Sacro.

Perciò Io dico, non è nuovo, ma è solamente un Tempio di aspirazione mentale e di allontanamento da tutto ciò che respinge l’essere umano, in che senso? Di aspirazione mentale e divina che fortifica lo spirito e rifugge da ogni pensiero negativo, rifugge da ogni pensiero che non è lontano da chi vuole ascoltare la Parola. 

Cosa possono sembrare queste Mie Parole? Forse essere lontani dallo spirito può essere un bene per il corpo? Certo che è un bene anche per il corpo! perché ogni cellula che lo avvolge, ogni cellula che compone questa strana forma più o meno bella, o più o meno ben fatta, si dovrà un giorno, al vostro trapasso, dissolvere e vagare di nuovo interamente nell’infinito, riprendendo posto nella sua forma originale di atomo. “L’atomo”, è questo che compone il vostro corpo: tanti piccoli atomi formano qualsiasi forma vivente e nell’essere umano formano il corpo in tutta la sua pienezza e in tutto il suo splendore; mentre in altri corpi può essere più offuscato e più opaco, questo non è nei vostri corpi. L’atomo dei vostri corpi brilla, poiché viene riflesso dall’anima interiore che illumina e traspare ogni poro della vostra pelle, traspare quella luce per cui la gente vede in voi esseri viventi diversi, vede in voi esseri diversi in ogni modo di comportamento, in ogni modo di parola, in ogni modo di agire. Ecco perché Io dico che molti esseri sono chiamati, e questi hanno la Luce divina, hanno quella Luce che li fa simili a Dio, perché hanno incorporato in sé quella particella divina che si chiama anima o Luce.

La pace sia con voi.
                                                                                                      †              
MAESTRO LUIGI

Sommario: commozione di Luigi – Suo colloquio con Vilma – La sua parola resterà come un seme – Una volta incorporati nella Luce divina sapremo tutto – Chi sa perdonare ha già amato Iddio – Cosa resta in noi delle vite passate – Il serbatoio cosmico – Autocondannarsi – Il Bambino parla a Vilma – Robertino – Due rami di un albero.

Pace, pace, pace a voi tutti che mi conoscete ed avete dato la vostra forza e la vostra presenza qui nello spirito, in quella che fu la mia dimora.

Sono commosso, vedo in voi lo stupore, un avvenimento di un qualcosa di mistico che traspare, ma non posso non rivolgermi prima a quella che è stata la mia fedele compagna, che mi ha dato sollievo, tenerezza, consigli.

Cara compagna, non so cosa dirti, sono molto facile alla parola, ma nel vederti il mio cuore si consola. Trovo la gioia immensa di giorni felici: le stelle che noi guardavamo, guardale pure, io accanto a te le guardo, e di lassù ti rendo la luce che tu mi hai fatto acquistare. Sono contemporaneamente da te, accanto a te e sopra di te che ti illumino e ti vedo. Niente hai sbagliato, hai continuato con la serenità con cui il cuore tuo aveva assimilato. 

In questi lunghi anni abbiamo ascoltato il silenzio e la Parola divina, abbiamo ascoltato la parola triste che ci ha tolto per un attimo la pace, ma solo per quell’attimo e poi tutto passava, e la dimensione in cui noi due abbiamo vissuto sulla terra era inoffensiva, inattaccabile… era bella! Oh, ti abbraccio con tutto l’amore che ti ho portato e che ho!

Tu sei la mia anima gemella ed in quella io mi rifletto; insieme, come in un’unica cosa facciamo luce, facciamo luce più che mai. La parola che ho lasciato è un seme che non morirà mai, perché non era certo dettato da un mio capriccio, o forse da una mia sete di sapienza, ma era suggerito da Qualcosa di grande che m’illuminava e mi ispirava. Forse non ero degno di avere avuto tanta gioia intorno a me, di aver conosciuto anime belle, di avere conosciuto anime che mi hanno dato gioia e qualche volta un po’ di timore, ma la nostra fede era tanto grande che non si poteva fermare davanti ad un piccolo estraneo terreno che si voleva intromettere in mezzo a noi. 

Tutto, vedi, hai superato ugualmente. Come si falcia il grano viene falciata l’erba cattiva; quella gramigna che cercava di nascere insieme alle cose belle, veniva piano, piano, distolta e gettata via. Nuovi posti venivano rimpiazzati da anime pure, da anime desiderose di conoscere la Parola di un insegnamento che non ha fine. “Perché – tu mi dirai – quando avremo compiuto tutto, sapremo tutto?” 

Quando avrai compiuto tutto, saprai molto, ma fino a quando non sarai incorporata nella stessa Luce divina che ci illumina ogni giorno e ci dà forza… solo allora la tua mente cristallina, non più divisa in tante parti separate da piccole ossa materiali terrene, verrà unita e illuminata. L’anima allora, o lo spirito, non avrà più ostacoli nella sapienza, non avrà più ostacoli nel cammino, perché tutto sarà limpido e chiaro, trasparente come l’acqua della fonte; trasparente come io vedo la Luce ogni giorno; trasparente come è la tua anima che io accarezzo. Che importa se il corpo si indurisce e delle piccole pieghe sul volto si fanno a volte un po’ più profonde, ma la giovinezza che c’è in te, quello splendore che io vedo ed accarezzo, è quello che io amo perché fa parte della mia vita, fa parte della mia sapienza, fa parte del mio avvenire, della mia nuova reincarnazione come Maestro, e sarà allora il miracolo grande, perché tu sarai nuovamente con me.

Fai pure la tua strada, fai pure quello che tu senti giusto fare, poiché quello che fai io lo trovo giusto. Nulla ti deve fermare, niente! Tu hai la mia benedizione, e se chi mi ama sa che io benedico te e benedico chi ci ama e chi ci odia, come si faceva ogni giorno, dovrà nuovamente piangere di questa forza grande che è l’Amore divino. Qui si racchiude tutto il segreto: il perdono e l’Amore. Chi sa perdonare ha già amato Iddio!
Cara Vilma, cari amici, fratelli, oh! è sbagliato dire: voi siete la Cerchia di Neri… è sbagliato! Voi siete i miei fratelli e fratelli di Neri, voi siete parte dell’universo, voi siete parte di quelli che dovranno essere qui riuniti insieme.

Vilma… sarò sempre con te! Hai niente da dirmi?

Vilma: sono molto contenta che tu questa sera sia venuto.

“Qualcuno ha da farmi una domanda?”

Paolo: io Luigi; hai conquistato mio figlio e tramite me ti fa una domanda che è questa: rimane qualcosa in noi delle vite passate?

“Rimane solo l’amore che si prova interiormente. A volte tuo figlio può sembrare, può essere attirato dall’amore come tanti bambini piccoli; ecco lì, che alla sua memoria incosciente, senza risposta, senza domanda, riappare quello sventurato momento e un amore grande si accende dentro di lui. È questo che lui prova. Molti riconoscono luoghi, molti riconoscono familiari o amici, a volte si accende una simpatia improvvisa; è solo questo, nulla di più. Qualcuno ha avuto visioni ben reali, ma sono molto rari e a volte pericolosi. Perciò se la mente non ricorda quelle che sono state le vite passate, può essere a volte un bene. Vi è stato detto, a tanti di voi, delle vostre vite, ma solo in minima parte, solo per togliere una curiosità e per darvi più fede; è servito solo per questo, perché voi dovete andare avanti, solo avanti, senza voltarvi mai indietro. Parla pure se vuoi!”

Paolo: mi sembra esauriente la risposta, a parte che c’è una piccola apparente contraddizione, perché leggendo Yogananda diceva che non ricordiamo, viene cancellato tutto… mentre a livello emozionale molto probabilmente qualcosa rimane!

”No! Rimane… tutto rimane vivo delle nostre azioni, dall’inizio alla fine in quello che comunemente chiamiamo serbatoio cosmico. A che serve questo? Serve solamente al vostro trapasso. “Perché – dite voi – serve al nostro trapasso?” Perché nella vostra meditazione voi potete ricordare, rivedere le vostre vite passate, potete giudicare da voi stessi, perché nessuno vi può giudicare, vedere quale cammino avete fatto, se avete fatto evoluzione o no dall’inizio della vostra prima incarnazione. Però potete vedere anche gli sbagli, gli errori che rimangono vivi, e potete valutarli, potete confrontarli, meditarli, rimpiangerli insieme a quelli buoni. 

Ecco perché nulla si distrugge! Allora, coscienti di quella che è stata la vostra ultima vita, ne potete vagliare il bene e il male; mentre il bene si tramuta immediatamente in evoluzione, il male rimane da scontare, resta presente. 

Molte volte delle azioni di male vengono subito ripagate, giorno per giorno, successivamente allo sbaglio fatto, ma non è che quando uno trapassa abbia cancellato tutto o abbia fatto in tempo, poiché per molti errori commessi ci vuole anche molto tempo per ripagarli. Ecco perché non vengono distrutti fino a quando – attento però – fino a quando non sarà la tua ultima incarnazione, quando entrerai a far parte dell’immensa Luce divina, come già ti è stato detto. Non solo perderai la tua personalità, il tuo volto, la tua immagine, ma solo allora verrà cancellato completamente tutto quello che sono state le tue vite passate, i tuoi ricordi belli e brutti, perché non hai più nessuna ragione di ricordarli, come non hanno più nessuna ragione di esistere: tutto sfuma, tutto svanisce, tutto scompare, tutto si disintegra, ma tu sei vivo e vero in quella parte che già ti appartiene nella Luce divina! Hai compreso?”

Paolo: sì, ho compreso!

”Solo allora verrà cancellato tutto. Prima ti serviranno per valutare le tue vite, il bene e il male; poiché nessuno ti condanna, nel tuo trapasso solo te devi autocondannarti. Come potresti fare se ogni ricordo fosse sparito? Parlate pure!”

Vilma: lui lo sa che avrei tante cose da chiedergli, lui sa tutto; quello che mi deve dire me lo dice!

”Penso di averti detto tanto!”

Maria: senti Luigi, che sensazione hai avuto nel tornare qui con un corpo.

”Ma io sono sempre qui!”

Maria: sì in spirito, però….

“Qui con Neri? Una forte emozione! Una forte emozione! Per me era, nel mio cuore, il prediletto, e un giorno mi dette un dispiacere, ma però io sapevo che non era lui… ma una forte emozione! 

La Laurina! E Roberto! Oh, non fa più il lupo! e nemmeno l’orso!

IL BAMBINO

DIFENDERE LA MADRE  

Vedono sempre i sette cavalieri dall’armatura lucente,

la spada in alto e assai tagliente,

muovono l’aria con ritmo gaio,

lasciando questa dimora in una pace profonda.

Mistico è il velo che avvolge il tuo volto, o sacra donna 

a me tanto raccolta. 

Ti stringo ancora e ti tengo per la mano 

per non farti soffrire, chi tanto dice da lontano. 

Ma guai a quello che oserà alzare un dito, 

poiché lui subito sarà punito.

Ma io con tanto amore correggerò il suo cuore 

e gli terrò stretto assai quel dito, 

affinché la sua punizione non sia tanto forte 

e tanto dura al cuore. 

Ammorbidisco la sua paura 

e non sarò contento fino a quando 

una lacrima gli scenderà sul petto. 

Se il cuore allor sarà lavato, 

tornerà a te pentito e assai umiliato.

Vi abbraccio tanto anime fedeli, 

che nel lontano mio pianto 

avete saputo consolare chi tanto amavo 

e da lontano io ho saputo ancora amare. 

Questo è il vostro posto e la vostra dimora; 

con voi mi raccolgo in preghiera, 

e l’ora che non vola, rimane ancora. 

In silenzio, assopito, 

faccio parte ancora di un triangolo anch’io,

e lancio i miei pensieri a quel che tu mi dici 

e a quel che mi dice Iddio.

Pace a voi fratelli miei.

ROBERTINO

Mamma! Tanto bene io sto! Mamma! Mamma! bella!

Vilma: Robertino!

“Mamma, mamma!”

Vilma: sei venuto a trovarmi! Eri con il babbo?

“Sì! anche lui voleva la tua mano! Mamma io voglio dirti questo nome che tanto, tanto desideravo dirtelo allora! È come un bicchiere di acqua fresca! Mamma! Mamma! Su, forte! forte, forte, forte, forte, forte! Con i tuoi fratelli, qui, forte! Avrai tante cose belle, evoluzione grande! Ci sono tante cose belle nell’aria, ma non ti devi avvilire perché sennò le scacci… forte, forte, forte! 

Guarda come sono belli, guardali, guardali, hai visto? Tutti hanno una luce sua, guarda anche questi, non sono nuovi sai! Sono stati scelti. Forte, forte! forte, forte, forte! Il babbo… il Neri… seguita con te la sua corsa! 

È come un albero che ha tanti rami, lui ha un albero… ha dato a te un ramo, e un ramo lo ha dato a Neri. Germogliate! Che da questi rami vengano ancora tanti altri rami. 

La sua parola è viva, è viva! Ha dovuto scontare col mio sacrificio, la sua evoluzione… io vi ho offerto, io e la Laura vi abbiamo offerto le nostre vite per la vostra evoluzione! 

Oh! Il tempo è maturo, i germogli sono belli e sono tanti, non ti fermare, non ti fermare, non ti fermare! Corri! Corri sorridendo per la tua via a testa alta, e se qualcuno ti dice qualcosa rispondigli: la mia anima è guidata da Dio! Hai compreso?”

Vilma: ho compreso, ti ringrazio!

 “Fabio grazie, grazie a chi tanto bene ha voluto alla mia mamma, al mio babbo e alla Laura. Il mio grazie e tutto il mio aiuto. Volete dirmi qualcosa? Si aspettava qualcosa di più il babbo!”

Vilma: da me?

“No, no, da tutti!”

Maria: ma sai, stasera sono tutti muti!

“Sono muti!”

- No! Perché forse è dedicato ai tuoi, Roberto! Era per rispetto. 

“È dedicato a tutte le anime che si vogliono bene! Dicevo ad uno che vedeva le stelle: “Stacci attento e se vedrai una stella cadere, sono io ed il mio babbo che ti salutiamo… e poi qui ci sono tanti, tanti, tanti che io abbraccio.” 

La corsa non finisce mai! Come è bello vedervi da qui! Pensate, voi vedete le stelle brillare e noi di lassù vediamo voi che brillate!”

“Ora vado… ciao mamma! Ciao perché io sono da te e tu lo sai.”

Vilma: luce a te!

“Pace a te ed a tutti quelli che fanno parte di te! Pace e luce a tutti voi!”


MAESTRO LUIGI





CHI SA PERDONARE HA GIÀ AMATO IDDIO!
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